
 

Pag. 1 a 36 

ISTITUTO  PROFESSIONALE  STATALE  PER  L’INDUSTRIA  E  L’ ARTIGIANATO 

                          ““GGIIOOVVAANNNNII  GGIIOORRGGII”” 

Via Rismondo 10 – 37129 Verona – Tel. 045 8033568-8033701 – Fax 045 8012358 

Sede Coordinata: P.le A. Moro, 2 – 37051 Bovolone (VR) – Tel. 045 6909455 – Fax 045 6902057 

E-mail: vrri01000r@istruzione.it – www.giorgivr.it pec  VRRI01000R@pec.istruzione.it 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

  

  

  

  

  

  

  

  

http://www.giorgivr.it/


 

Pag. 2 a 36 

AA..SS..    22001166//22001199 

 Il presente Piano triennale dell’Offerta formativa, elaborato dal Collego dei docenti 

(Commissione POF), su indicazione del Dirigente con  proprio atto di indirizzo, e approvato dal 

Consiglio di Istituto e dal Collegio stesso , è  dettato dalle indicazioni della normativa L107/2015 

art.1. FINALITA’ GENERALI (COMMA 1 l107/2015) 

 Finalità generali che l’Istituto intende perseguire, calate nel contesto del territorio e 
integrate col RAV, per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza, 
innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettare i tempi 
e gli stili di apprendimento, contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, recuperare 
l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 
permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, di partecipazione e di 
cittadinanza attiva, garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di 
istruzione permanente . 

OBIETTIVI DEL RAV  

L’Istituto si impegna, nell’arco del triennio  di validità del Rav, alla riformulazione del curricolo delle 

materie tecniche e scientifiche e di inglese, dopo la sperimentazione del primo esame di Stato, con 

la ridefinizione di un numero di obiettivi ridotto, ma coerente sia con il profilo di uscita ministeriale 

sia con le richieste del territorio,nonché al potenziamento degli strumenti matematici per coloro 

che si iscrivono all’Università. L’obiettivo è la maggior rispondenza alle esigenze pratiche degli 

alunni per aumentare la motivazione  in modo da  ridurre il numero di sospensioni (soprattutto in 

matematica e inglese) e di bocciature, aumentare l’occupabilità e fornire al contempo strumenti 

per coloro che intendono iscriversi all’Università. Per una minore varianza tra le classi, si rende 

necessario implementare prove in parallelo. Data la tipologia di scuola, è fondamentale 

incrementare la didattica laboratoriale attraverso il reperimento di  fondi per nuove strutture e 

relativa formazione  dei docenti sia sulle nuove tecnologie sia sulla didattica ordinaria sviluppata in 

forma, appunto, laboratoriale. Per ciò che concerne la partecipazione delle famiglie, L’Istituto, che 

vede percentuali bassissime di genitori partecipanti agli Organi Collegiali, ai colloqui, alla scuola 

per genitori ed anche agli incontri per classe organizzati per la discussione di problemi urgenti, sta 

valutando nuove strategie per il coinvolgimento, anche attraverso la figura dell’”animatore 

digitale”.Il nuovo Rav modifica gli obiettivi, inserendo quelli della maggior condivisione nel Collegio 

di prassi per la valorizzazione delle eccellenze, per aumentare i voti delle fasce alte all’Esame di 

Stato, e per una corretta applicazione degli obiettivi minimi, laddove richiesti. 
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1 IDENTITÀ DELL'ISTITUTO 

 L'IPSIA "G.Giorgi" si trova a Verona in via F. Rismondo 10 (quartiere Veronetta). Dall'anno 

scolastico 2000/2001 è stata istituita anche una sede coordinata a Bovolone in piazza A. Moro,2.  

Il mondo del lavoro, con i suoi veloci mutamenti (innovazioni quasi continue di processi e di 

prodotti), richiede che la preparazione degli allievi sia non più specializzata in una singola abilità, 

ma flessibile e polivalente, ossia in grado di adattarsi a molteplici richieste attraverso conoscenze 

generali e competenze in vari ambiti, e capace di arricchire ulteriormente il proprio bagaglio 

professionale. 

 Nell’Istituto sono presenti percorsi Triennali e Quinquennali ed a partire dal 2014/15, il 

Corso Serale di Manutenzione. Gli studenti che chiedono di iscriversi alla prima classe dell’Istituto 

“G. Giorgi” dovranno scegliere tra i due percorsi con la possibilità di passare da un percorso 

all’altro secondo la normativa dei passaggi tra sistemi (FP e Istruzione). L’Istituto si propone di 

formare personale qualificato per svolgere mansioni diversificate all’interno di piccole, medie e 

grandi imprese attraverso le competenze teoriche e pratiche fornite dai docenti, dagli esperti 

esterni, dalle aziende che ospitano i ragazzi in stage. Il numero delle collaborazioni che la scuola 

attiva è in aumento negli ultimi anni per rispondere alle  competenze diversificate che la Riforma 

richiede agli studenti, per i quali si rende fondamentale una formazione di base sulle principali 

discipline meccaniche, elettriche ed elettroniche. L’Istituto si è accreditato nel giugno 2016 per la 

formazione continua, per poter rilasciare ai propri studenti patentini  (diversificati a seconda 

dell’indirizzo) per aumentar il bagaglio professionale in uscita dalla scuola. 

 L’istituto partecipa a reti di scuole su alcune tematiche quali l’alternanza scuola-lavoro, 

l’integrazione, l’intercultura, ed è molto flessibile nel cogliere le opportunità del territorio per la 

costituzione di reti informali e partnership per la promozione delle competenze degli studenti. 

2 OFFERTA FORMATIVA,  PROFILI PROFESSIONALI E QUADRI ORARIO 
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Il diploma di qualifica del percorso triennale   

 Si tratta di  corsi attivati dalla Regione Veneto all’interno degli Istituti professionali, in 

regime sussidiario complementare. Tali corsi si attivano sulla base della domanda dell’Utenza con 

un minimo di 27 alunni (20 in caso di alunni con disabilità), pertanto non sono sempre omogenei 

negli anni. 

 Il diploma di qualifica triennale consente di: 

¶ accedere al mondo del lavoro; 

¶ frequentare altri corsi di formazione e/o di specializzazione; 

¶ passare ai percorsi quinquennali di un Istituto professionale o tecnico. 

 E’ caratterizzato da una forte impronta pratica che già dal primo anno consolida 

competenze specifiche nel ramo prescelto. Consente di accedere al mondo del lavoro come 

dipendenti, senza la possibilità di un’attività autonoma. 

Sono percorsi integrati tra varie discipline, per un profilo maggiormente rispondente alle richieste 

del territorio, duttile e versatile e fortemente operativo.  

 

Quadro orario di un percorso triennale: 

 

IeFP 1° 2° 3° 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia 1 1 1 

Lingua inglese 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 - 

Scienze della terra  2 - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione 1 1 1 

Scienze integrate: fisica 2 2 - 

Scienze integrate: chimica - 2 - 

Tecnologie dellôinformazione e é. 2 2 - 

Esercitazioni pratiche 8 8 8 

MATERIE PROFESSIONALI*  

proPROFESSIONALI???? 
4 4 12 

    

 
*le materie professionali hanno denominazioni differenti a seconda dei percorsi. Inoltre in seconda sono previste 120 
ore di stage curricolare, mentre in  terza 160, da concludersi entro l’esame di qualifica, solitamente effettuato entro la 
seconda decade di giugno con una commissione mista (interni ed esterni). 
 

Il diploma di istruzione professionale del percorso quinquennale  



 

Pag. 6 a 36 

 La nuova filosofia della Riforma Gelmini (DPR 87/2010) richiede al diplomato dell’Istituto 

Professionale di Manutenzione ed Assistenza tecnica competenze trasversali per rispondere alle 

esigenze delle aziende, da un lato, che formano i dipendenti sui vari prodotti o servizi specifici, della 

tecnologia integrata, dall’altro, che vede sempre più inscindibili le parti meccaniche, elettriche ed 

elettroniche. Pertanto, il manutentore affronterà le varie discipline per avere competenze di base 

adattabili alle diverse tipologie di realtà lavorativa nelle quali potrà inserirsi. 

 

Il diplomato è in grado di: 

¶ accedere al mondo del lavoro; 

¶ frequentare corsi di specializzazione; 

¶ frequentare corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (I.F.T.S.); 

¶ iscriversi a percorsi biennali per conseguire un diploma di tecnico superiore nelle aree 

tecnologiche  

più avanzate presso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS); 

¶ iscriversi all’Università  

 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǎƻƴƻΥ 

¶ favorire la formazione dell’uomo e del cittadino, che consiste nel rispetto degli altri e 

dell’ambiente, nell’autocontrollo e nella responsabilità per creare una comunità scolastica 

idonea ad una crescita educativa, culturale e professionale, caratteristiche indispensabili per 

un corretto inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro 

¶ promuovere una cultura fondata sulla legalità, la tolleranza, il rispetto in sinergia con le 

famiglie e il territorio per consentire una convivenza proficua, pacifica e collaborativa  

¶ promuovere la formazione di un professionista competente che sappia inserirsi nel mondo del 

lavoro con abilità professionali e culturali che gli consentano di affrontare con autonomia le 

proprie responsabilità attraverso lo studio, le attività di laboratorio, le esperienze di lavoro 

¶ fornire agli studenti un'elevata capacità di adattarsi a nuove esperienze e di essere disponibile 

ad aggiornamento e formazione continui. 

 

Biennio 

 Con un forte carattere orientativo e metodologico, prevede 1056 ore annuali di lezione nel 

primo anno e 1089 nel secondo anno, con l’introduzione della geografia. Questo permette agli 
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studenti di riflettere ulteriormente sul percorso scelto e decidere il percorso successivo conoscendo 

meglio le proprie risorse e attitudini. Durante la classe seconda, nel mese di gennaio, vengono fatti 

incontri di orientamento per alunni e genitori per la scelta del percorso nel triennio.Il Dlgs 61/2017 

ha introdotto importanti novità che partono dalla classe prima del 2018/19 

prime 1° 

Materie comuni   

Lingua e letteratura italiana 4 

Storia 0 

Lingua inglese 3 

Matematica 4 

Diritto ed economia  2 

Scienze integrate (Scienze-Biol.) 5* 

Scienze motorie e sportive 2 

Geografia 2 

IRC 1 

Materie Tecnologiche   

Tecnologie e tecniche di rappr. 
grafica 2* 
Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 5 

Tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione 2* 

totale ore anno 32 

* ore in compresenza  *6 
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seconde 2° 

Materie comuni     

Lingua e letteratura italiana 4   

Storia 2   

Lingua inglese 3   

Matematica 4   

Diritto ed economia  2   

Scienze integrate (Scienze-Biol.) 2   

Scienze motorie e sportive 2   

Geografia 1  

IRC 1   

Materie Tecnologiche     

Tecnologie e tecniche di rappr. 
grafica 3   

Scienze integrate (Chimica) 2 1* 

Scienze integrate (Fisica) 2 1* 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 3   

Tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione 2   

totale ore anno 33 

* ore in compresenza   
 

 
 
 

In terza lo studente sceglie tra: 

¶ OPZIONEάάAAPPPPAARRAATTII,,  IIMMPPIIAANNTTII  EE  SSEERRVVIIZZII  TTEECCNNIICCII  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  EE  CCIIVVIILLII 
¶ OPZIONEάάMMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  DDEEII  MMEEZZZZII  DDII  TTRRAASSPPOORRTTOOέέ 

 

 Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 

manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

 Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi 

generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate 

in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

 

 

OPZIONE ñMANUTENZIONE APPARATI ED IMPIANTIò-  Sede e Bovolone 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica”, 

opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali” consegue i risultati di apprendimento di 

seguito descritti in termini di competenze. 

1. Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e 

civili. 

2. Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

3. Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti  e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione, nel 

contesto industriale e civile. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni degli 

apparati e impianti industriali e civili di interesse. 

6. Garantire e certificare la messa a punto a regola d'arte degli apparati e impianti industriali e 

civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei relativi 

servizi tecnici. 

7. Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficienti 

ed efficaci. 

 

OPZIONE ñMANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTOò-  solo Sede 

 Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e 

manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

 Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi 

generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate 

in relazione alle esigenze espresse dal territorio,ma prevalentemente in ambito elettrico. 

 A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza 

tecnica” - opzione “Manutenzione mezzi di trasporto” consegue i risultati di apprendimento di 

seguito descritti in termini di competenze.  

1. Comprendere, interpretare e analizzare la documentazione tecnica relativa al mezzo di 

trasporto.  
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2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l'applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche.  

3. Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del 

mezzo di trasporto e delle relative parti, di cui cura la manutenzione nel contesto d'uso.  

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite.  

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei 

sistemi e degli impianti relativi al  mezzo di trasporto.  

6. Garantire e certificare la messa a punto a regola d'arte del mezzo di trasporto e degli impianti 

relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti.  

7. Agire nel sistema di qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e 

tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste.  

 "Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alla filiera dell' automotive e mezzi di 

trasporto sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

 

 

Quadri orari 

 

TRIENNIO 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4   4   4   

Storia 2   2   2   

Lingua inglese 3   3   3   

Matematica 3   3   3   

Scienze motorie e sportive 2   2   2   

IRC 1   1   1   

opzione: MEZZI DI TRASPORTO             

Laboratori tecn. ed esercitazioni 4   3   3   

Tecnologie meccaniche e appl. 5 2* 5 2* 4 2* 

Tecnologie elettriche elettroniche 5 2* 4 2* 3 2* 

Tecnologie e tecniche di diagnostica e manut. 
Mezzi di trasporto 3 2* 5 2* 7 2* 
opzione:  APPARATI,IMPIANTI E 
SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E 
CIVILI             

Laboratori tecn. ed esercitazioni 4   3   3   

Tecnologie meccaniche e appl. 5 2* 4 2* 4 2* 

Tecnologie elettriche elettroniche 5 2* 5 2* 3 2* 
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Tecnologie e tecniche di install. e di manut.di 
apparati e impianti 3 2* 5 2* 7 2* 

totale ore anno 32 32 32 

* ore in compresenza       
 

CORSO SERALE MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA  -  solo Sede 

 Il corso, equivalente del percorso diurno, ha preso avvio nel settembre 2014. E’ un corso 

destinato ad adulti o a giovani (dopo i 16 anni) che dimostrano di non poter seguire il percorso 

diurno. Il percorso consta di 23 ore settimanali. I docenti hanno inoltre a disposizione pacchetti 

orari di recupero/sviluppo che adattano alle esigenze dell’utenza. 

 
 
 

 

Primo periodo Secondo periodo 
Terzo 

periodo 

 I II III IV V 

lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 

lingua inglese 2 2 2 2 2 

storia   3 2 2 2 

diritto ed economia 2         

matematica 3 3 3 3 3 

scienze integrate (biol./sc.della terra) 3         

IRC (religione cattolica)   1 1   1 

tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 3 3       

fisica* 3         

chimica*   3       

tecnologie dell'informazione e della comunicazione 2 2       

laboratorio tecnologico ed esercitazioni 2 3 2 3 3 

tecnologie meccaniche ed applicazioni*     4 3 2 

tecnologie elettrico-elettroniche ed applicazioni*     3 4 2 

tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione*     3 3 5 

totale 23 23 23 23 23 

 
le materie con * sono effettuate anche in laboratorio con un secondo docente tecnico-pratico 

Nel mese di ottobre 2017 è stata richiesta ed approvata l’Opzione Manutenzione Mezzi di trasporto. 

 

ITS  DI LOGISTICA 

 L’Istituto è fondatore dell’ITS (Istituto tecnico superiore) di logistica, con sede al Quadrante 

Europa       (Sommacampagna). Si tratta di un biennio di alta specializzazione superiore post 

diploma sulla logistica e sulla mobilità sostenibile. Il percorso è caratterizzato da circa 1800 ore in 

due anni, di cui metà effettuate in stage. I docenti provengono per il 50% dalle aziende. Il suo 
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obiettivo è il diretto inserimento nell’attività lavorativa degli studenti, obiettivo raggiunto per oltre 

il 90% degli iscritti che terminano il percorso biennale. Dal 2016 è attivo anche un percorso di Service 

Manager, un profilo nuovo con competenze logistiche e tecniche che forma i gestori delle Officine 

meccaniche.Nel 2017, tramite il collegamento con l’Associazione 311, collegata ad Edulife, viene 

attivato un ulteriore corso ICT, basato sulla  preparazione di  figure che gestiscano big data. 

CTS  COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

 

  Attivato in seguito alla Riforma Gelmini, il CTS si articola in due sezioni: Apparati e Motori. I 

membri sono, oltre alla Dirigente Scolastica e al Responsabile Ufficio tecnico,  docenti dei vari 

indirizzi, rappresentanti delle aziende del territorio, un rappresentante dell’Its. 

FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

Orario delle lezioni 

 Le lezioni si svolgono al mattino (ore 8.00 – 12.55 o 13.50) dal lunedì al sabato. L’ intervallo è 

dalle ore 10.50 alle ore 11.05.  L’attività didattica può volgersi al di fuori del perimetro della scuola 

o nelle vicinanze previo consenso dei genitori. Si veda la Carta dei Servizi per altre informazioni  

sulla segreteria, libretti, registro, etc. 

 

Laboratori, aule speciali, attrezzature didattiche, metodologie 

 I laboratori e le aule speciali sono i luoghi dove si svolgono attività didattiche pratiche, che 

prevedono l’uso di attrezzature e di macchine in appositi spazi. Nei laboratori,  officine/reparti di 

lavorazione e aule speciali prestano servizio docenti teorici e pratici con gli assistenti tecnici, 

secondo le loro mansioni. 

 I docenti organizzano le lezioni e le esercitazioni pratiche secondo una precisa 

programmazione didattica per classi parallele, che tenga conto del raggiungimento delle 

competenze in uscita, così come previsto dai profili ministeriali e regionali, e delle attrezzature 

disponibili. Uno dei loro compiti consiste nell’informare gli studenti sulle varie procedure 

antinfortunistiche e sulle norme per la sicurezza relative alle lavorazioni ed alle attrezzature del 

reparto e di poter disporre delle apparecchiature in perfetto ordine e funzionalità, anche con 

l’intervento degli assistenti tecnici. 

 Gli assistenti tecnici sono assegnati dal Dirigente Scolastico ai laboratori e reparti secondo le 

aree di competenza; essi sono responsabili delle attrezzature, del loro normale funzionamento e 
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della manutenzione ordinaria. Sono coordinati dal responsabile dell’Ufficio Tecnico e non hanno 

diretta responsabilità didattica. La responsabilità dei Laboratori, Officine/Reparti di lavorazione, 

Aule speciali ed Attrezzature è attribuita dal Dirigente Scolastico ad un docente particolarmente 

competente e di provata abilità il quale collaborerà col responsabile dell’Ufficio Tecnico nella 

stesura dei piani di utilizzo degli assistenti tecnici e degli acquisti, vigilando sulla corretta 

applicazione delle norme di sicurezza. 

 Dal  2015/16 si è implementato il sistema di rotazione delle aule, per il quale gli alunni, solo 

della sede, si spostano in aule diverse a seconda delle discipline studiate. In tal modo è possibile per 

i docenti personalizzare le aule che diventano laboratori per tutte le materie: diritto, italiano e 

storia, inglese, matematica, ecc. La metodologia laboratoriale, anche nelle discipline teoriche, è la 

caratteristica che contraddistingue l’istruzione professionale da quella tecnica e liceale. Ogni 

materia  e ogni aula possono  divenire un laboratorio, attraverso il lavoro di gruppo, agevolato 

anche dalla presenza dei docenti di sostegno,  il “role playing”, il “problem solving” e la 

sperimentazione diretta.  

FIGURE DI RIFERIMENTO 

 Nell’apposito organigramma funzionale  allegato sono elencate le mansioni delle figure di 

riferimento. 

3 OBIETTIVI PRIORITARI (COMMA 7  L107/2015) 

 Nel testo della Legge 107/2015 si legge che l’obiettivo della scuola è “il potenziamento dei 

saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l’apertura della comunità 

scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali”. 

 Il piano dell’offerta formativa, riportato nei paragrafi precedenti,  è coerente con gli 

obiettivi generali ed educativi, le linee guida e le competenze in uscita dei diversi tipi e indirizzi di 

studi determinati a livello nazionale e regionale (percorsi Iefp) e riflette le esigenze del contesto 

culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 

territoriale dell’offerta formativa. Per il raggiungimento di tali obiettivi formativi il legislatore 

indica alle istituzioni scolastiche le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa, 

dispositivi previsti dal regolamento.  

Aumento del tempo scuola 
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 L’aumento del tempo scuola è  attuato attraverso lo stage che impegna  e impegnerà gli 

alunni  del triennio e quelli delle classi seconde e terze dei percorsi Iefp per 40 ore settimanali in 

luogo delle consuete 32, nonché di attività pomeridiane, uscite diurne e viaggi di istruzione che 

consentono il prolungamento delle ore curricolari. 

 Inoltre, i corsi di potenziamento sotto indicati si tengono in orario extracurricolare, come i 

corsi per il conseguimento dei patentini, cui la scuola ambisce nel corrente anno scolastico e in 

quelli a venire. 

Le classi aperte e  scambio di docenti 

 Al  fine di consentire lo scambio delle competenze dei docenti per l’arricchimento ed il 

completamento della preparazione degli alunni, è previsto, ove l’orario lo consenta, la gestione 

delle classi aperte ovvero dello scambio dei docenti teorici e tecnico/pratici, nonché quelli delle 

altre discipline per  gestire recupero e sviluppo. 

 La rotazione delle aule, attuata a partire dal 2015/16, consente, inoltre di aggregare nel 

medesimo piano le discipline affini  per consentire gestioni della didattica a classi aperte o con 

scambi docenti nel modo più agevole per l’utenza e per i docenti, evitando, se possibile, 

spostamenti ulteriori. 

Obiettivi prioritari 

Dal comma 7 della legge 107/2015, si evincono i seguenti obiettivi prioritari: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese […] 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;potenziamento delle 

competenze sociali attraverso l'insegnamento delle scienze motorie e sportive,  utilizzando  le 

regole sportive come strumento di convivenza civile, partecipando alle gare scolastiche e 

collaborando all'organizzazione dell'attività sportiva anche in compiti di arbitraggio e di giuria. 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
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i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti; 

 L’Istituto, per dare attuazione ai commi sopra riportati, attua, in collaborazione con le 

agenzie del territorio, gli enti, le associazioni di volontariato, le imprese, una serie di attività e di 

progetti finalizzati all’accoglienza della persona,  alla valorizzazione delle competenze di 

cittadinanza, alla valorizzazione delle diversità, al recupero curricolare, al potenziamento 

disciplinare, all’orientamento in tutte le fasi della vita dello studente. I progetti elencati nei 

paragrafi sottostanti sono la modalità di rispondere alle priorità indicate nella legge,  con le risorse 

umane, professionali che la scuola ha a disposizione. 

Valutazione e curricolo 

 Il collegio docenti adotta, per le varie discipline,  le griglie di valutazione che i singoli 

coordinamenti e dipartimenti concordano. La griglia di valutazione della condotta è adottata 

dall’interno Collegio dei Docenti e condivisa con il Consiglio di Istituto.  

 Con la L107/15 entra in vigore il “curricolo dello studente”,prezioso documento che 

raccoglie il percorso formativo dell’alunno sia curricolare sia extracurricolare e che sarà oggetto di 

valutazione in sede di esame finale. 

ψ !44)6)4; $)$!44)#(%ȟ %$5#!4)6%ȟ ).4%'2!4)6% $%34).!4% !,,ȭ!##/',)%.:!ȟ !, 2%#50%2/ 

CURRICOLARE E ALLA VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 

Accoglienza 

 All'inizio del corso di studi si propongono alcuni momenti dedicati ad aiutare i nuovi allievi a 

guardarsi "attorno" (i compagni, gli insegnanti, la scuola) e "dentro" se stessi. 

Per mezzo di varie attività, dalle visite a tutto l'edificio, al dialogo guidato con i nuovi compagni, 

alle uscite per la socializzazione, a riflessioni alle quali sono invitati personalmente, gli studenti 

delle classi prime cercano di chiarire e di prendere coscienza delle aspettative che hanno nei 

confronti della scuola; 



 

Pag. 16 a 36 

delle motivazioni che li hanno portati a iscriversi a questa scuola; 

della necessità di condividere il progetto formativo; 

dell'ambiente in cui si trovano. 

 

 Gli obiettivi delle attività di accoglienza sono quelli di favorire la consapevolezza della scelta 

e di realizzare  positivi rapporti interpersonali (tra compagni  e con tutto il personale scolastico). 

 

 L’accoglienza è anche supportata dai ragazzi di Scuola Competente che conducono un 

incontro con le classi interessate. 

Passaggi da CFP o Iefp 

  Per i passaggi dai CFP/Iefp all’Ipsia Giorgi, sono concluse apposite convenzioni con i 

referenti. Gli alunni sono accolti dal referente dei passaggi e dalla Dirigente in due momenti: uno 

informativo (insieme ai coordinatori CFP), uno di ministage di una giornata al fine di comprendere i 

programmi delle varie discipline del triennio. Analogo incontro informativo  avviene con i genitori. 

Gli alunni che provengono dalla Formazione Professionale e ai quali in base all’ Ordinanza 

Ministeriale 87/2004, la Commissione Passaggi dell’Istituto nella valutazione dei crediti ha 

assegnato integrazioni in alcune materie, sono di norma inseriti in classe insieme perché i docenti 

possano effettuare, nell’arco di un biennio, l’allineamento con gli altri compagni. In casi particolari, 

si provvede ad attivare appositi corsi di sostegno o tutoraggio. I coordinatori monitorano la 

situazione durante tutto il percorso di inserimento. 

Attività di recupero delle abilità linguistiche per studenti stranieri. 

 Gli studenti stranieri iscritti nel nostro Istituto sono una realtà sempre più evidente, che 

richiede particolare attenzione sia per le difficoltà di inserimento, sia per la scarsa conoscenza della 

lingua italiana. 

L’Istituto, per far fronte ai bisogni di questi studenti e delle loro famiglie, ha individuato queste 

priorità: 

¶ accoglienza 

¶ intercultura nei programmi e nei progetti 

¶ adattamento dei piani di lavoro 

¶ corsi di alfabetizzazione e  rinforzo linguistico, interni ed esterni all’Istituto, corsi di  lingua 

dello studio delle discipline tecnico/scientifiche dell’Istituto  
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¶ informazione - supporto ai docenti  

¶ predisposizione di materiali per i docenti 

¶ educazione interculturale  

risorse interne:  

¶ docenti per corsi di alfabetizzazione e rinforzo linguistico anche per lo studio delle   

discipline tecnico-scientifiche, docenti di potenziamento. 

risorse esterne:  

¶ CESTIM (per volontari)  

¶ TANTE  TINTE (coordinamento d’area e centro di documentazione) 

¶ C. T. P. (eventuale alfabetizzazione studenti maggiorenni) 

¶ biblioteca (scelta di testi di supporto e strumenti multimediali) 

 

[Ωinclusione degli studenti diversamente abili e i possibili percorsi formativi. 

 L’Istituto, ispirandosi al principio di uguaglianza e in ottemperanza alla legge 104/92, 

attraverso un processo educativo-formativo, si prefigge come finalità di: 

favorire l’integrazione dell’alunno disabile all’interno della classe e della scuola; 

consentire all’alunno una maggiore partecipazione all’attività didattica della classe; 

sostenere l’acquisizione di abilità sia teoriche che pratiche di base.  

 I genitori degli alunni certificati dall’ASL ai sensi della legge 104/92 possono ottenere per il 

loro figlio l’assegnazione di docenti specializzati (docenti di sostegno). L’insegnante di sostegno, 

docente di classe a pieno titolo,  lavora per tutti gli alunni per alcune ore settimanali: da un minimo 

di 4 ad un massimo di 18, in base alla tipologia dell’handicap e alle risorse assegnate.  Per ciascun 

alunno certificato i docenti del Consiglio di Classe, in collaborazione con la famiglia e con gli 

specialisti ASL territoriale, predispongono un apposito “Piano Educativo Individualizzato” (PEI), che 

comprende la scelta degli obiettivi, delle metodologie e delle strategie da adottare per valorizzare 

le risorse dell’alunno.  

 Nella scuola secondaria di secondo grado, sulla base della situazione di partenza 

dell’allieva/o, la normativa consente  la scelta, concordata con la famiglia, tra due percorsi 

formativi: 

¶ una programmazione  riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali o 

comunque ad essi globalmente corrispondenti con il conseguimento del diploma; 
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¶ una programmazione differenziata con obiettivi non riconducibili ai programmi ministeriali che 

comporta interventi educativi e didattici adeguati alle potenzialità e capacità, in linea con gli 

obiettivi delle singole  discipline. Alla fine del percorso scolastico si ottiene un attestato delle 

abilità e competenze acquisite utilizzabile come “credito formativo” per la frequenza di corsi 

professionali. È altresì possibile prevedere un percorso differenziato nei  primi anni di scuola e 

successivamente, ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello di 

preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o comunque ad 

essi globalmente corrispondenti, passare ad un percorso con obiettivi minimi, senza la necessità 

di prove di idoneità relative alle discipline degli anni precedenti. 

¶ L’Istituto aderisce  inoltre al CTI territorialmente più vicino per collaborare in rete con altre 

scuole sulla tematica dell’inclusione. L’Istituto  ha elaborato il PAI,Piano annuale per l’inclusione 

(si veda il sito).  

¶ Dal 2016/17 è stato avviato un progetto innovativo che mira, in collaborazione con 

l’associazione Fantasia, a fornire agli studenti con Dsa dei validi strumenti per l’autonomia e per 

migliorare l’autostima. 

A seguito della pubblicazione Decreto legislativo n°66 del 2017,la scuola avvia un processo di 

revisione del Pai che coinvolge tutte le componenti dell’Istituto. 

 

Progetto orientamento/riorientamento 

L’Istituto svolge attività di orientamento esterno – in ingresso e in uscita – ed interno ( verso la 

classe terza). 

Orientamento in ingresso , con visite presso le scuole secondarie di primo grado (anche con la 

collaborazione di nostri studenti ) e con incontri di Scuola Aperta in cui docenti e studenti del Giorgi 

mostrano le dotazioni della scuola a genitori e ragazzi delle classi terze; attività laboratoriali 

orientanti nei mesi di novembre, dicembre e gennaio per piccoli gruppi di studenti (su 

appuntamento o in convenzione con le scuole secondarie di primo grado). In tale ambito è prevista 

anche  la partecipazione al Salone dell’orientamento. 

Orientamento  in uscita: la scuola svolge in collaborazione con il Comitato Provinciale 

dell’Orientamento di Verona, attività di orientamento per gli studenti delle classi terze, quarte e 

quinte realizzando iniziative che offrono la possibilità di incontrare la realtà produttiva e 

accademica del mondo veronese e di realizzare un proprio progetto professionale (progetto 

ITINERA e altre agenzie di formazione lavoro).Inoltre l’Istituto si avvale di partner quali Umana spa 
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per un servizio di placement e colloqui di inserimento lavorativo, del Cosp,  della collaborazione con 

l’Università, le Forze Armate e altri partner per fornire efficaci informazioni di base agli studenti in 

uscita. 

Corsi di sostegno, recupero e sportelli 

L’Istituto organizza : 

 

Corso Descrizione Studenti interessati 

Corsi di recupero  

 
Sono corsi estivi per chi ha la sospensione del giudizio finale, 

durano 15 ore e prevedono al termine una verifica. 

Chi ha la sospensione 

del giudizio 

Corsi di sostegno 
Sono richiesti dai docenti per il recupero di parti significative del 

programma a favore di un congruo numero di allievi 
Almeno 6 

Sportelli 
Sono richiesti dagli allievi o dai docenti per il recupero di piccole 

parti del programma a favore di un ridotto numero di allievi 
Da 2 a 8 

Tutoraggio 
Recupero tra pari realizzato da alunni meritevoli disponibili ad 

aiutare i compagni in difficolt¨. Eô richiesto da alunni e famiglie. 
1 o più alunni 

Finestra tecnica 

Recupero per tutti in orario curricolare, al termine del primo 

periodo: sospensione della normale attività didattica per circa due 

settimane nella quale i docenti organizzano recupero, anche nella 

modalità del recupero tra pari, e potenziamento per gli alunni più 

meritevoli. 

Tutta la classe 

 
 

Educazione alla salute e alla cittadinanza. 

 L’Istituto si impegna alla realizzazione di iniziative volte alla formazione umana e non solo 

tecnico- culturale e prevede un coinvolgimento dei ragazzi con i genitori e gli insegnanti alle varie 

iniziative. L’obiettivo è accrescere negli studenti la coscienza della propria realtà, la coscienza di sé 

e stimolare il miglioramento del proprio stile di vita. Il coordinamento delle iniziative è affidato ad 

un docente delegato dal Dirigente Scolastico, il quale si terrà in contatto con le attività territoriali. 

Rientrano in questo ambito le seguenti attività: 

¶ Sportello C.I.C.  

¶ Utilizzo di tirocinanti e di volontari 

¶ Convenzioni e collaborazioni con enti, associazioni e cooperative  

¶ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ 
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¶ Partecipazione a convegni e conferenze a tema sulla violenza di genere, promossi dalle autorità  

Istituzionali 

¶ Sportello di ascolto per gli alunni e il personale docente. 

 Lo sportello Cic, per il quale vige il tacito consenso delle famiglie, informate da circolare, è 

presente nella maggior parte delle scuole superiori ed è  un momento nella settimana in cui lo 

studente può avere un colloquio con una persona preparata ad ascoltare e dialogare con gli 

adolescenti e i giovani (solitamente uno psicologo dell'ASL). I contenuti dei colloqui, che possono 

essere liberamente richiesti dagli alunni, sono coperti dal massimo della riservatezza, a tutela della 

libertà di accesso di ciascuno. Il servizio è esteso anche a genitori e insegnanti. Tirocinanti e 

volontari sono ugualmente tenuti al segreto professionale e collaborano con i docenti, i consigli di 

classe, i singoli alunni e le famiglie per migliorare le condizioni di benessere a scuola. L’Istituto 

favorisce le convenzioni con enti e associazioni di volontariato per favorire, attraverso il lavoro, il 

recupero degli alunni che hanno meritato una sospensione dalle lezioni e che optano per svolgere 

attività a favore della comunità, intendendo “comunità” non soltanto scolastica, ma società civile. 

Le famiglie richiedono la convenzione tra la scuola e associazioni, enti  che esse stesse  individuano 

e gli alunni sono regolarmente coperti da assicurazione. 

progetto peer education per la sede di Bovolone e di Verona: in collaborazione con l’ULSS 21, i 

ragazzi di quarta sono impegnati in un progetto regionale per la prevenzione denominato 

“Programma 3.P.E. 2014-2018” nel quale sono formati da operatori dell’Ulss per poi sensibilizzare i 

pari sulla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili. 

L’obiettivo di educazione alla cittadinanza è attuato attraverso molteplici iniziative, alcune delle 

quali sono di seguito specificate. Formazione rappresentanti di classe, progetto  Scuola superiore 

competente, Donazione di sangue, formazione BLS,  promozione delle eccellenze e valorizzazione 

dei comportamenti positivi attraverso la selezione per la partecipazione a particolari progetti ed 

iniziative, note di merito, gruppo dei Ricostruttori. Numerosi sono anche gli spunti offerti 

attraverso la partecipazione ad incontri e convegni, dal 2017 anche in rete con Prospettiva 

famiglia.Inoltre il dipartimento di diritto ha formulato un progetto di intervento nelle classi del 

triennio, per le quali non è previsto l’insegnamento, di potenziamento sia in ore di supplenza,sia in 

compresenza con alcuni docenti. 

Si aggiunge nel 2017 la figura di una docente referente per il cyber bullismo, la quale, in 

collaborazione con il docente funzione strumentale per i progetti di salute e cittadinanza, sarà 

parte attiva nel monitoraggio delle problematiche, nella proposta di attività di prevenzione.  
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Altra figura istituita   dalla legge 221 del 28 dicembre 2015 lo scorso anno scolastico 2016/17, 

ricoperta da una docente dell'Istituto,  è quella del mobility manager scolastico con  lo scopo di 

incentivare la mobilità sostenibile e favorire l'utilizzo della bicicletta, mantenere i collegamenti e 

coordinarsi con gli altri Istituti della città  per verificare soluzioni per il miglioramento dei servizi e 

l'integrazione degli stessi. 

Formazione rappresentanti di classe 

  Si tratta di un breve percorso attivato dalla Dirigenza per sostenere i rappresentanti di 

classe nella funzione delicata di mediazione che si trovano a svolgere e di gestione del conflitto. 

Scuola superiore competente 

 

 Gli obiettivi sono quelli di formare studenti competenti, in questo caso capaci di lavorare in 

gruppo, di scoprire le risorse di un gruppo, di estendere la propria esperienza all’interno della 

propria scuola organizzando eventi significativi, inoltre il gruppo, attraverso la figura dell'operatore 

amico, previene e aiuta gli studenti nelle situazioni di bullismo e di disagio. 

 Le azioni del gruppo Scuola Competente del Giorgi sono, in particolare: preparazione del 

materiale per strutturare meglio l’accoglienza e attività di accoglienza con le classi prime;  

organizzazione incontri di prevenzione alle sostanze psicotrope (alcool, tabacco e sostanze 

stupefacenti); collaborazione al giornalino di Istituto; supporto ai rappresentanti d’istituto 

nell’organizzare le assemblee; intervento diretto nelle classi problematiche, in collaborazione con 

la dirigenza ed il Consiglio di classe. 

 

Gruppo Donatori di Sangue. 

 

 L'Istituto ha una propria sezione autonoma di donatori di sangue.  La sezione è associata 

alla FIDAS e svolge opera di sensibilizzazione durante l'anno scolastico tra gli alunni maggiorenni 

che frequentano le classi terze, quarte e quinte. I ragazzi autonomamente si recano presso il centro 

trasfusionale nel rispetto del calendario di donazione stabilito con il centro stesso. 

Attività teatrale e cinematografica 

 Attività di valorizzazione della personalità e delle inclinazioni artistiche degli alunni. 

 L’attività teatrale, che si inserisce nella promozione della cultura umanistica voluta dal 

Decreto legislativo n°60 dl 2017, contribuisce alla formazione della persona, potenziando la 

componente espressiva, collaborativa, di integrazione culturale e di apprendimento 
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dell’autocontrollo, fondamentali in tutte le tappe dell’attività educativa, ma soprattutto nel 

biennio.  I docenti, avvalendosi anche delle competenze dell’Organico potenziato e di esperti 

esterni, implementano l’attività artistica nelle classi di biennio e triennio, con l’obiettivo finale di 

potenziare le competenze linguistiche attraverso strumenti laboratoriali attivi. Inoltre il progetto 

Videomaker, sviluppa competenze di realizzazione e regia complementari a quelle teatrali. 

 

tǊƻƎŜǘǘƻ άaǳƻǾƛ ƛƭ ǘǳƻ ŎƻǊǇƻέΦ 

Progetto per la promozione dell'Educazione Fisica e Sportiva 

 Il motivato coinvolgimento degli allievi sulle tematiche legate alla conoscenza e all'uso del 

corpo è uno dei capisaldi della didattica dell'educazione fisica nel nostro Istituto. Mentre è ovvio 

che nell'insegnamento curriculare si agisce utilizzando lo strumento sport con i suoi contenuti per 

far crescere l'attività sportiva per tutti, non altrettanto si può affermare per quel che riguarda 

l'attività extracurriculare, sempre molto caratterizzata da scelte selettive.  

 L'obiettivo di "Muovi il tuo corpo" è quello di moltiplicare le occasioni di movimento in tutto 

l'arco della giornata, per andare oltre la semplice esigenza di "procedere col programma" ed offrire 

invece occasioni educative, con l'intento di andare verso il superamento della vecchia idea che 

divide l'attività motoria, fisica e sportiva  in curriculare ed extracurriculare. L’attività è inoltre 

veicolo di integrazione culturale. 

 

Giochi Sportivi Studenteschi 

Il nostro Istituto aderisce ai Giochi Sportivi Studenteschi per alcune discipline individuate ogni anno. 

A titolo di esempio: 

Corsa campestre 

Atletica leggera 

Nuoto 

Pallavolo 

Pallacanestro 

Calcio a cinque 

ά!ƭ DƛƻǊƎƛ ǎƛ ǇŜŘŀƭŀέ 

 Il progetto mira a coinvolgere l’intera popolazione studentesca dell’Istituto, alunni, docenti 

e non docenti, in iniziative in grado di favorire sensibilità ecologica e mobilità sostenibile, 

potenziare la pratica motoria all’aria aperta e proporre un sano stile di vita attivo. 
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Palestre aperte 

L'associazione sportiva scolastica  "Giorgi Sport Club" organizza al pomeriggio attività sportive per 

gli studenti ed il personale della scuola e attività e iniziative promozionali ( es. Nordic Walking) 

Educazione stradale 

 

 L’Istituto aderisce ogni anno ad iniziative che riguardano la sicurezza stradale e la 

prevenzione degli incidenti promossi da Comune, Provincia, ACI, Polizia Stradale, Polizia 

Municipale, Questura, ULSS 20 e Verona Emergenza e alla manifestazione “Giovani in strada”. 

Viaggi di istruzione e uscite didattiche 

 

 L’Istituto organizza viaggi di istruzione in Italia e all’estero secondo le modalità indicate nel 

regolamento di Istituto. Sono favoriti e incentivati i viaggi tematici, a carattere ambientalistico, di 

approfondimento professionale. L’attività mira a : 

far apprendere in contesti diversi dalla scuola 

incoraggiare la lettura delle manifestazioni artistiche e la conoscenza della storia 

incentivare l’autonomia organizzativa e accrescere l’educazione al senso civico 

favorire il contatto con realtà industriali e/o di innovazione tecnologica 

educare all’Europa e alla diversità delle culture. 

 

Sportello di Placement 

 In collaborazione con Umana Spa, l’Istituto fornisce agli studenti delle classi terminali la 

possibilità di effettuare uno sportello di Placement, ovvero un vero e proprio colloquio di lavoro con 

un’agenzia di ricerca del personale specializzata, la quale, oltre ad offrire il servizio, fornisce un 

feedback agli studenti e ne acquisisce il curriculum nella propria banca dati. Il servizio è offerto a 

tutti gli studenti che intendono usufruirne, volontariamente. 

 

Progetto Verona cuore 

 Il Progetto Verona cuore mira alla formazione sulla rianimazione cardio-polmonare, con rilascio 

del patentino BLS E’ destinato alle classi quarte e quinte. 
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Progetto nessuno escluso 

Si tratta di un progetto realizzato nella sede coordinata, destinato agli studenti che presentano 

difficoltà scolastiche, personali,linguistiche, di integrazione. Il progetto è curato da un docente 

pedagogista e prevede uno sportello di ascolto di un’ora settimanale fruibile anche dalle famiglie. 

Non uno di meno 

Progetto della sede coordinata che promuove l’autonomia nello studio degli alunni con disturbi 

specifici dell’apprendimento. 

ω 02/'%44) %$ !44)6)4; $%,,ȭ)34)454/ 0%2 ), 0/4%.:)!-%.4/ $%,,% #/-0%4%.:% % 6!,/2)::!:)/.% 

DELLE ECCELLENZE 

 

T-Tep Toyota. 

L'IPSIA "G.Giorgi" è stato nominato "T-TEP School" dalla Toyota Motor Italia. 

 Si tratta di una convenzione tra la scuola e l'azienda automobilistica, stipulata in 

collaborazione con la Direzione Generale dell'Istruzione Professionale del MIUR. Tale intesa ha 

l'obiettivo, attraverso la donazione di moderna attrezzatura e l'allestimento di un'aula teorica ed 

una pratica, di offrire una più efficace preparazione degli studenti in particolari ambiti del settore 

motoristico (corsi di qualifica di Operatore alla Riparazione dei veicoli a Motore e diploma di 

Manutenzione Mezzi di trasporto). 

Il proficuo svolgimento del corso T-TEP è menzionato negli attestati e nei titoli di studio. 

Man autoveicoli- Eurodiesel 

 L’Istituto ha avviato un’importante collaborazione , nel settore Manutenzione mezzi di 

Trasporto , con la ditta Arduini & Nerboldi, concessionaria Man, per sviluppare alcune competenze 

legate ai mezzi pesanti in orario curricolare, anche attraverso workshop con l’intervento integrato 

di docenti di lingua inglese. Inoltre l’azienda seleziona alunni da collocare in stage continuativo, a 

partire dalla classe terza, che possa sfociare in un’eventuale assunzione al termine del percorso 

quinquennale. Il progetto è destinato ad alunni  meritevoli e motivati. 

Progetto Moto 

 In collaborazione con la ditta Motoplus Verona, la scuola attiva un corso di potenziamento 

pomeridiano, destinato ad alunni del settore motori, sulle moto da corsa. Il progetto, che prevede 

anche al fabbricazione al tornio di alcuni pezzi, è destinato agli alunni meritevoli e motivati 

trasversalmente ai percorsi quinquennali e triennali di motoristica. 



 

Pag. 25 a 36 

Texa 

 Texa SPA è un’azienda italiana con sede produttiva a Monastier di Treviso e sedi 

commerciali in molte nazioni europee. La ditta si occupa prevalentemente di Diagnostica 

automotive per tutti i mezzi di trasporto (auto, moto, nautica, camion ecc.), in Italia Texa ha 41 

TEXAEdu Academy. Texa ha stipulato una convenzione con il Miur e con l’USR Veneto.  Il 

partenariato con la ditta Texa (anno 2016) fornisce alla scuola materiali per la diagnostica dei 

motori  e  formazione ai  docenti per la didattica.  La convenzione prevede la consegna ai docenti 

interessati di un percorso didattico di 180 ore. Il percorso didattico è strutturato in moduli e al 

termine permette agli studenti meritevoli di acquisire delle competenze come tecnico specialista 

diagnostico. 

  Progetto scuola di scacchi 

 Destinato agli alunni del biennio, promuove la capacità di ragionamento attraverso 

l’esperienza ludica. 

Progetto Came 

 A partire dal 2015 l’Istituto ha iniziato una collaborazione con la ditta. Came S.P.A. produce 

automazioni residenziali e industriali e sviluppa sistemi di domotica e antintrusione.  La 

collaborazione ha fornito e fornisce alla scuola formazione ai docenti nel campo della domotica e 

materiali e possibilità di stage (al di fuori della provincia) per alcuni alunni meritevoli del settore 

Apparati che avranno la possibilità di seguire dei percorsi d’installatore di sistemi di domotica e 

antifurto. 

Progetto Droni 

 Progetto di potenziamento pomeridiano sui mezzi aerei a pilotaggio remoto (droni) 

destinato ad alunni meritevoli e motivati, di classi del triennio apparati e motori. Il progetto 

sviluppa le competenze sulla nuova frontiera dell’impiego dei droni nella manutenzione ed è 

trasversale alle due opzioni Motori ed Apparati. E’ previsto un corso “Drone Academy” articolato in 

moduli di teoria e pratica di volo. 

 

Progetto Pittini 

 Il progetto mira a fornire ad un gruppo di studenti meritevoli e motivati del ramo Apparati, 

un breve percorsoi sul lavoro di gruppo,sul problem solving ed in generale per sviluppare un 
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atteggiamento di  flessibilità e costruttivo del futuro lavoratore in azienda. Il noto gruppo di 

acciaierie inaugura nel 2017/18 la collaborazione con l’Istituto. 

Patentini  

 L’Istituto ha acquisito l’accreditamento per la formazione continua (giugno 2016)  al fine di 

poter rilasciare ai propri alunni (ed eventualmente estendere l’attività agli esterni) patentini quali 

“Revisione autoveicoli”, “Saldatura”, “F-Gas”,” Caldaista” … in collaborazione con Enti Certificatori 

(Rina) e con i docenti interni. I patentini sono su base volontaria e destinati agli alunni di quinta (e 

serale), ma potranno, in particolari condizioni, diventare curricolari. 

Progetto riparazione elettrodomestici 

 In collaborazione con l’Associazione di riparatori di elettrodomestici, per avviare gli alunni 

meritevoli e interessati ad un mestiere alquanto richiesto, ma non diffuso. 

Impresa Formativa Simulata (comma 33 L107/2015) 

 Il progetto Impresa Formativa Simulata (IFS), promosso dal MIUR, prevede che una classe, o 

un gruppo di studenti della scuola, si costituisca in impresa, per acquisire le regole ed i processi 

caratteristici del mondo imprenditoriale. E’ un’attività simulata in tutti i suoi aspetti, ma assistita e 

monitorata da uno staff di tutor. L’obiettivo è promuovere negli studenti una cultura 

imprenditoriale in armonia con il titolo di studio che acquisiscono.  

 Il sistema IFS (Impresa Formativa Simulata) riproduce un modello di impresa con la 

simulazione di tutti gli aspetti produttivi, commerciali e gestionali. Tale sistema si sviluppa 

nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro, di cui l’IFS è di fatto una modalità di attuazione. Gli 

studenti, in tal modo, possono operare da scuola come farebbero in un’azienda. La simulazione si 

realizza attraverso una successione di fasi. 

 Realizzare un’esperienza di ASL in IFS significa accettare di modificare il proprio rapporto 

con il contesto economico e istituzionale, stringendo rapporti di più stretta collaborazione con le 

diverse realtà lavorative ed istituzionali che diventano, esse stesse, ambienti di apprendimento più 

ricchi e motivanti perché contraddistinti dalla dimensione della laboratorialità. 

Oltre al progetto citato, l’Istituto partecipa ad altri concorsi che si basano sullo stesso principio 

dell’Ifs e che vengono proposti, di norma, alle classi quarte. 

tǊƻƎŜǘǘƻ άLƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜέ Φ 

 L’ Istituto promuove la lettura del quotidiano in classe aderendo al progetto sovvenzionato, 

dagli editori di “L’Arena”, “Il Corriere della Sera” e “Il Sole 24 Ore”. Le classi seconde, terze, quarte 

e quinte ogni settimana si impegnano nella lettura dei quotidiani  per avvicinarsi non solo alle 

peculiari caratteristiche linguistiche e stilistiche, ma soprattutto per avviare una riflessione sugli 

eventi contemporanei e per diffondere conoscenze che favoriscano la crescita democratica dei 

cittadini e l’esercizio consapevole dei diritti.  
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Alternanza Scuola Lavoro. Comma 33 L 107/2015 

L’Istituto realizza i percorsi di alternanza nel 3°, 4° e 5 anno e stage nel 2° e 3° anno dei corsi Iefp. 

 I percorsi in alternanza sono progettati, attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità 

dell'istituzione scolastica, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, disponibili ad 

accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa. Tali esperienze 

consentono agli allievi di acquisire competenze operative che permettono loro un facile 

inserimento nel mondo del lavoro, di completare con la pratica esperta le competenze acquisite in 

aula e di apprendere competenze complementari a quelle fornite all’interno dell’istituzione sia dal 

punto di vista tecnico, sia dal punto di vista delle competenze di cittadinanza. 

 L’Alternanza Scuola Lavoro si sviluppa soprattutto su metodologie basate su: didattica di 

laboratorio, analisi e la soluzione dei problemi relativi al settore produttivo di riferimento, lavoro 

cooperativo per progetti, personalizzazione dei prodotti e dei servizi attraverso l’uso delle 

tecnologie e del pensiero creativo, gestione di processi in contesti organizzati. La formazione sulle 4 

ore generali dell’alternanza verrà svolta in aula dai docenti teorici e tecnico/pratici e documentata. 

 Nei percorsi triennali gli studenti partecipano  agli  stage (120 ore in seconda e 160 ore in  

terza)  presso aziende di settori coerenti con il loro indirizzo professionale, ma è effettuata anche 

un’attività di orientamento al lavoro da parte della scuola. L'attività rientra nella valutazione della 

qualifica finale. 

Per le terze quinquennali, l’alternanza è obbligatoria per legge (L 107/2015) e sarà effettuata in 

orario curricolare ed extracurricolare (40 ore settimanali di stage per 3 settimane); per le  classi 

quarte l’attività di stage è inserita nel periodo scolastico, nel percorso di Alternanza Scuola Lavoro 

(40 ore settimanali per 4 settimane). Per le classi quinte, l’alternanza  è comunque obbligatoria per 

tutte le classi ( 40 ore settimanali per 3 settimane di stage) e si svolgerà in orario curricolare, extra-

curricolare o misto attraverso la collaborazione con agenzie per il lavoro, Cosp, Imprese….

 L’Istituto si impegna a mantenere la continuità, dalla classe terza alla classe quinta, 

dell’azienda che ospita in stage i singoli alunni, nell’ottica di una formazione mirata ad un 

eventuale inserimento lavorativo, le cui premesse formative siano poste nell’arco di un triennio. In 

tal modo, l’azienda potrà ottenere, in caso di assunzione, di minimizzare i tempi di formazione 

specifica del ragazzo, rendendolo operativo in un brevissimo  tempo. La valutazione dello stage 

rientrerà a pieno titolo in quella disciplinare. Presso l’Ufficio Tecnico è presente l’elenco delle ditte 

e delle imprese che collaborano con l’Istituto per lo stage. Inoltre, la collaborazione con Umana Spa 

per il servizio di placement ( si veda Orientamento in uscita), fornisce un prezioso aiuto per la 

ricerca di ulteriori collocazioni per gli stage. Il progetto di Istituto prevede il coinvolgimento 

dell’intero Consiglio di classe nella partecipazione alle attività di alternanza e nella valutazione 

disciplinare. 

Gare di matematica. 
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 Dall’anno scolastico 1997/98 vengono organizzate delle gare interne di matematica 

destinate agli alunni di tutte le classi, suddivise tra classi del biennio, da una parte, e classi del 

triennio  dall’altra. L’obiettivo è avvicinare gli studenti alla materia favorendo lo sviluppo delle 

capacità logiche. 

Una finestra sul Mondo 

ll progetto si presenta come un completamento della didattica di italiano e storia delle classi 

quinte, i cui programmi vertono sul ‘900, attraverso incontri, conferenze interne ed esterne 

all’Istituto, proiezioni cinematografiche che mirano ad approfondire la preparazione per l’Esame di 

Stato. 

Gare nazionali, concorsi  

 L’Istituto partecipa a concorsi e gare nazionali con progetti di natura tecnica, artistica e 

letteraria per potenziare le eccellenze, per rimotivare alunni in difficoltà e per contrastare la 

dispersione scolastica. 

Finestra tecnica,un momento di potenziamento e recupero 

 Nel mese di gennaio, al termine del primo periodo di valutazione, l’Istituto effettua due 

settimane di recupero in itinere, sostituendo in tal modo i corsi pomeridiani di sostegno ( si veda 

sezione per il recupero). Gli alunni recuperano, ripassano ed i più bravi approfondiscono sia 

attraverso il tutoraggio tra pari sia attraverso iniziative dei singoli docenti. L’Istituto organizza, 

inoltre, alcuni momenti di valorizzazione delle eccellenze per coloro che conseguono risultati 

sufficienti in tutte le discipline e con la media del 7.  

Potenziamento di matematica  

 Utilizzando l’organico dell’autonomia, l’Istituto attiverà un potenziamento della 

matematica per gli studenti che intendano iscriversi all’Università e per coloro che partecipano a 

gare e competizioni. 

άL wƛŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛέ 

 Potenziamento delle abilità pratiche di un gruppo di studenti selezionati che collaborano 

con l’Ufficio Tecnico per la piccola manutenzione dell’edificio e degli spazi esterni, sia eseguendo 

riparazioni con l’aiuto degli assistenti tecnici, sia attuando forme di prevenzione (indagine  e 

segnalazione dei  potenziali pericoli), sia contribuendo all’abbellimento degli spazi comuni. Gli 

alunni sono coordinati da alunni senior. 

Progetto Ici Caldaie 

 Potenziamento delle competenze per gruppo di studenti che collaborano che lavoreranno 

con le caldaie industriali  sia attuando all’interno dell’Istituto sia presso la sede. L’azienda fornisce 

materiali per il laboratorio solare (un impianto con le valvole termostatiche),competenze per la 

formazione di alunni e docenti  e accoglie alunni negli stage continuativi. 
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Progetto Potenziamento Arduino 

 Potenziamento delle competenze per gruppo di studenti, trasversale a tutti gli 

indirizzi,tramite peer education sull’utilizzo di Arduino. Il potenziamento è svolto in orario 

pomeridiano ed è tenuto da un alunno competente.  

Progetto Potenziamento stampanti 3D 

 Potenziamento delle competenze per gruppo di studenti di classe seconda tenuto da un 

genitore volontario. Il corso, in orario curricolare, mira a mettere  in contatto gli studenti con la 

tecnologia delle stampanti 3D, attraverso il potenziamento di Autocad. Gli studenti, a loro volta, 

saranno chiamati ad un’azione di peer education verso altri alunni interessati. Nella sede 

coordinata è gestito da un docente ed ha le medesime finalità didattiche.  

Progetto Potenziamento domotica sede coordinata 

Si tratta di un progetto di potenziamento destinato agli alunni migliori della sede coordinata che 

mira al potenziamento delle competenze sulla domotica, attraverso l’esperienza di un docente 

preparato e l’utilizzo di un nuovo e attrezzato laboratorio. 

6 AUTOVALUTAZIONE. 

L'autovalutazione d’Istituto dell’IPSIA "G.Giorgi" è un’indagine organizzata, condotta ed elaborata 

all’interno dell’Istituto con lo scopo di misurare il livello di qualità percepita dagli studenti che 

frequentano la scuola, dalle loro famiglie, dal personale e dagli insegnanti che vi operano. 

Questo progetto è in atto dall’anno scolastico 1999. 

 Tutti i questionari sono compilati in forma anonima e saranno pubblicati in forma 

aggregata sul sito dell’Istituto. Dal 2014/15 la commissione di valutazione e la relativa Funzione 

strumentale è coinvolta anche nel Rav e nella sua realizzazione. 

!ÌÔÒÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÅÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭIstituto per il personale ed i genitori 

 

Formazione docenti coordinatori di classe 

 Il progetto prevede l’implementazione, nell’arco di un triennio, di materiali ad uso dei 

coordinatori condivisi telematicamente o in apposite riunioni, per agevolare i coordinatori nel 

delicato compito di supporto alla Dirigenza all’interno delle singole classi. 

Accoglienza nuovi docenti. 

 L’ Istituto attua un progetto di accoglienza rivolto ai nuovi docenti con lo scopo di renderli 

consapevoli della realtà scolastica in cui operano per la prima volta e nello stesso tempo migliorare 

il servizio agli studenti. Insegnanti esperti  incontrano i nuovi colleghi nel primo periodo scolastico 

in modo da fornire una presentazione della specificità dell’Istituto fornendo inoltre materiale utile. 
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Periodicamente, su richiesta, se sarà necessario sono previsti ulteriori appuntamenti con i docenti 

responsabili del progetto. 

Progetto palestre aperte per i docenti  

  Con delibera del Consiglio di Istituto, i docenti possono accedere alla palestra fitness 

liberamente, in orario pomeridiano, anche accompagnati da una persona esterna all’Istituto 

stesso. 

Coinvolgimento genitori 

 L’Istituto lamenta la scarsa presenza dei genitori negli organi collegiali e nei colloqui. 

Tuttavia alcuni casi di collaborazione con genitori di alunni per il corso sulle stampanti 3d, il corso 

sui droni, l’attività di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale hanno dato buoni risultati. 

ό $%4%2-).!:)/.% $%,,ȭ/2'!.)#/ $%,,ȭ!54/./-)! #/--! ω , υτϋȾφτυω 

  Esso è funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni 

scolastiche come emergenti dal piano triennale dell’offerta formativa. I docenti dell’organico 

dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano dell’offerta formativa con attività di 

insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 

coordinamento (comma 5 della legge 107). Include: 

- il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno (i docenti inseriti nell’organico di diritto), sulla base 

del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e 

agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità 

istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse per la sede di Verona , sarà allegato al 

presente documento. 

 La cattedra del responsabile Ufficio Tecnico è C320 

Per il Personale ATA, attualmente i posti occupati sono: 

assistenti amministrativi 7  

assistenti tecnici 8 

collaboratori scolastici 13  

8.1 IL &!"")3/'./ $%) 0/34) 0%2 ), 0/4%.:)!-%.4/ $%,,ȭ/&&%24! &/2-!4)6!  

  Ai docenti di potenziamento spetterà svolgere, nell’ambito dell’istituzione scolastica, 

interventi mirati al miglioramento dell’offerta formativa. Di conseguenza tali docenti saranno 

impiegati per la qualificazione del servizio scolastico.  
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 Per il potenziamento dell’offerta formativa, il fabbisogno indicato attraverso gli obiettivi di 

miglioramento del Rav prevede, anche se non simultaneamente, per i vari obiettivi: 

un ingegnere elettronico/elettrico come collaboratore vicario della sede e un docente di lettere per 

il coordinamento della sede di Bovolone 

un ingegnere elettrico per il coordinamento del dipartimento elettrico/elettronico/manutenzione 

un ingegnere meccanico per il coordinamento del dipartimento meccanico/diagnostico 

un docente pratico di area meccanica per il coordinamento dell’area laboratoriale meccanica 

 due docenti pratici  di area elettrica, uno per il coordinamento dell’area laboratoriale  elettrica 

della  sede di Verona e uno per la sede coordinata di Bovolone 

un conversatore di lingua inglese 

un docente di area umanistica  a supporto delle attività teatrali e come recupero/potenziamento 

linguistico 

un docente di matematica per il recupero/ potenziamento dell’area scientifica e per il 

potenziamento dei ragazzi che intendono proseguire con l’Università 

un docente di sostegno, per il potenziamento delle attività di sostegno e per la personalizzazione 

dei percorsi e per il contrasto alla dispersione 

un docente di scienze motorie per i progetti del Ptof e l’apertura pomeridiana della scuola 

 Per gli anni 2015/16 e 2016/17,2017/18 il personale dell’organico potenziato non 

corrisponde  alle esigenze della scuola, se non in parte. Pertanto, sulla base di quanto è stato 

assegnato, si procederà ad una ridefinizione  temporanea degli obiettivi e delle priorità nel modo 

seguente: 

si provvederà a potenziare l’area di cittadinanza e costituzione con interventi sulle classi  del 

triennio (fatturazione, marketing), a recuperare la motivazioni in alunni temporaneamente inidonei 

all’attività della classe, a sostenere l’impresa formativa simulata; inoltre si prevede 

recupero/potenziamento di matematica e di inglese, al potenziamento dell’area storico/filosofica. 

Nella sede coordinata,  si provvederà al recupero/potenziamento di lingua inglese, al recupero 

linguistico degli stranieri ed al sostegno degli studenti in difficoltà (scolastiche, personali,..). 

 

il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliare; 

 L’Istituto  necessita di 2 unità di personale amministrativo, uno per l’ufficio contabilità, 

gravato di pratiche per le numerose attività della scuola compresi i Pon, uno per l’ufficio personale, 

con numerosi e crescenti adempimenti quotidiani. 
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Per quanto concerne i collaboratori, si rende necessario stabilizzare un collaboratore in più per il 

corso serale, nonché l’incremento di almeno una unità per la sorveglianza di circa 7500 mq. 

 Per il personale Tecnico, impegnato nei molteplici laboratori, il fabbisogno è di 9 persone, 

uno in più dei presenti, di area meccanica, e un assistente per i corsi serali, ad oggi assente. 

Il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. 

  Il fabbisogno di attrezzature e materiali, conformemente all’atto di indirizzo, serve a 

completare la dotazione della scuola, e della sede coordinata, per quanto riguarda i laboratori 

richiesti dal nuovo assetto della riforma Gelmini e per portare a compimento quanto iniziato. A tal 

fine, l’Istituto partecipa a bandi e concorsi, PON nonché ricerca sponsorizzazioni e donazioni. 

 Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorre tenere presente che la 

centralità dei laboratori nella scuola professionale impone la massima cura nella realizzazione di 

vere e proprie “palestre” di competenze. I fondi per la realizzazione dei nuovi laboratori, secondo la 

riforma Gelmini, hanno origine dai contributi volontari delle famiglie, spesso in difficoltà 

economica, e dalla partecipazione a bandi e gare. Tuttavia, poiché con i contributi delle famiglie si 

finanziano anche i materiali di consumo per gli stessi laboratori, la possibilità di accantonare cifre 

per investimenti più consistenti è piuttosto limitata. Si rende necessario pertanto: 

-ampliare il laboratorio di chimica della sede 

-costruire il laboratorio di chimica/fisica per la sede coordinata 

-completare il laboratorio linguistico in sede 

-completare il laboratorio di manutenzione della sede 

-insonorizzazione delle palestre 

-nuovo Laboratorio di Automazione che dovrebbe inglobare quello di Pneumatica e 

Elettropneumatica 

-realizzare il nuovo laboratorio Officina Motori 2 in attesa di trovare uno o più sponsor  

9 PIANO DI MIGLIORAMENTO (COMMA 14 DELLA LEGGE 107) 

 Allegato al presente Piano dell’Offerta Formativa triennale,il  Piano di miglioramento 

dell’istituzione scolastica così come scaturito dal rapporto di autovalutazione, è  corrispondente ai 

contenuti del piano dell’offerta formativa. Le scelte progettuali e i relativi obiettivi formativi 

saranno speculari agli obiettivi di processo individuati nel rapporto di autovalutazione. Il piano di 

miglioramento, essendo un documento in divenire, verrà aggiornato periodicamente, pertanto sarà 



 

Pag. 33 a 36 

allegato a parte nel presente documento. Il piano sugli obiettivi del nuovo Rav verrà redatto entro 

dicembre. 

10 ENTI LOCALI, TERRITORIO (COMMA 14 DELLA LEGGE 107) 

  “Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti 

con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 

territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti”.  Per la 

predisposizione del Piano dell’offerta formativa, la Dirigenza ha emanato la bozza dell’Atto di 

indirizzo, reso noto  al Consiglio di Istituto, al CTS e agli Enti locali per acquisirne il parere. Da 

appositi verbali  e atti si evince quanto segue: 

il Cts, sia per la sezione Manutenzione Apparati sia per la sezione Manutenzione Mezzi di trasporto,  

approva le linee di indirizzo dirigenziali presentate in occasione degli incontri in 28 e 29 settembre 

2015 . 

 I genitori e gli alunni, all’interno del Cdi,convocati in data 17 novembre 2015 e 25 ottobre 2016  

sono in accordo con le proposte di seguito elencate; 

riscontro positivo del Presidente della Provincia (p_vr.p_vr.REGISTRO UFFICIALE.U.0108534.16-12-

2015); 

presa d’atto del Sindaco del Comune di Bovolone (prot.24553 del 26/11/2015).  

 L’Istituto ha iniziato da due anni la collaborazione con l’Associazione italiana Manutentori 

(Aiman), che ha  fornito preziosi spunti di formazione ai docenti per la redazione dei Piani di 

Materia, oltre ad aver confermato che la direzione assunta dalla scuola per la creazione della 

figura del manutentore è corretta. 

11 PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE SCOLASTICO E FORMAZIONE DEGLI STUDENTI (COMMA 12 

L107/2015) 

Per la formazione dei docenti, il collegio aggiorna annualmente il piano triennale che comprende: 

1. l’autoformazione, intesa come confronto, condivisione (predisposizione delle prove comuni), 

compresenza in aula, corsi pomeridiani dedicati a particolari discipline,  

2. la formazione sui problemi dei disturbi specifici dell’apprendimento, centrata sullo 

strumento del laboratorio per imparare insieme ,   
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3. la formazione sugli aspetti pedagogici dell’insegnamento,  

4. la formazione linguistica: certificazioni avanzate in lingua inglese (aperte a tutti i docenti 

con i requisiti necessari),  e avvio allo studio della lingua inglese 

5. formazione esterna e formazione interna sull’utilizzo delle nuove tecnologie (a cura 

dell’animatore digitale e del team digitale) 

A ciò si aggiunge la formazione obbligatoria sulla sicurezza (DLgs 81/2008), e la formazione dei 

nuovi assunti o del personale precario sull’utilizzo del registro elettronico e delle nuove tecnologie. 

Il piano, oltre ad essere coerente con il Ptof stesso e con il Rav, risponde a precisi bisogni delle 

scuola e si inserisce a pieno titolo negli obiettivi ministeriali: 

1. autonomia organizzativa e didattica  

2. didattica per competenze e innovazione metodologica  

3. competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento  

4. competenze in lingua straniera  

5. inclusione e disabilità  

6. coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile  

7. integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale  

8. scuola e lavoro  

9. valutazione e miglioramento.  

I primo obiettivo del Rav è, infatti,  quello della redazione dei nuovi piani di materia comuni, in 

particolar modo delle materie tecniche, ma con una revisione generale per verificare che  le 

competenze, i contenuti e le abilità richiesti dalle singole discipline possano trovare collocazione 

all’interno della programmazione generale per classi parallele, intersecandosi e completandosi 

vicendevolmente. 

L’Istituto ospita inoltre numerosissimi stranieri, la cui lingua madre è l’inglese, pertanto la 

formazione per tutti i docenti in inglese può diventare una facilitazione nella didattica, soprattutto 

nella fase di accoglienza. Tale formazione è intesa anche come maggior contatto con le famiglie 

degli studenti (obiettivo Rav2015/17, ma non presente nel Rav 2017). Infine, la presenza di un 

numero molto consistente di alunni con Bes ( bisogni educativi speciali) giustifica a pieno titolo la 

formazione al punto 2 e 3 ( nuovo obiettivo del Rav 2017).Inoltre, la revisione del Rav ha posto 

come obiettivo quello del miglioramento dei risultati in uscita, visti i risultati rilevati negli Esami di 

Stato. 
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Il lavoro dell’animatore digitale e del team mira alla più ampia diffusione dell’utilizzo intelligente e 

pedagogico delle nuove tecnologie, sia nella didattica, sia nella vita quotidiana. 

 I corsi di formazione sono diretti a supportare le attività previste nel PTOF e a rispondere alle 

esigenze specifiche dell’utenza dell’Istituto; possono essere organizzati anche  in rete con altre 

scuole superiori di Verona, nella rete d’ambito e/o in convenzione con altri enti. 

 La formazione, coerentemente con il piano di formazione del Miur, assume carattere di 

formazione permanente, in servizio, obbligatoria per la valorizzazione delle competenze di docenti 

e personale Ata;  per il personale ATA è prevista apposita formazione centrata sugli aspetti che 

riguardano la gestione delle relazioni,le competenze informatiche, la dematerializzazione, il 

rafforzamento delle competenze professionali nonché, ovviamente, la  formazione sulla sicurezza. 

12 ALTRE INIZIATIVE  (COMMA 10,16, 29, 32  DELLA LEGGE 107) 

 Iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di 

primo soccorso, nonché attività per assicurare l’attuazione dei principi di pari opportunità 

promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione 

della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli 

studenti, i docenti. Tali iniziative sono condotte con esperti dell’Asl, con educatori, con la 

partecipazione a convegni e conferenze all’esterno della scuola e all’interno. 

Le iniziative di formazione rivolte agli studenti, in corso di attivazione, per promuovere la 

conoscenza  delle tecniche di primo soccorso sono in collaborazione con il 118 ed i volontari della 

Croce Verde.  

 A quanto sopra si aggiungono anche i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento 

e alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti. Tali attività e progetti di orientamento 

devono essere sviluppati con modalità idonee a sostenere eventuali difficoltà e problematiche 

proprie degli studenti di origine straniera  

nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e per quanto riguarda la valorizzazione del merito, 

oltre alla partecipazione degli studenti a gare e concorsi, durante il periodo di recupero del primo 

periodo didattico, la scuola attiva delle iniziative di potenziamento (vedi sopra) per le quali sono 

necessarie risorse umane e materiali nonché il potenziamento previsto nel Rav per  matematica per 

gli alunni che intendono iscriversi all’Università. 

13 COMPETENZE DIGITALI  (COMMA 58 L 107/2015) 
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 Riferite al Piano nazionale per la scuola digitale, i cui destinatari possono essere sia gli 

studenti che il personale docente e il personale tecnico e amministrativo. Partendo dal presupposto 

che la scuola basa la propria mission sulla didattica laboratoriale, dove laboratorio si intende  nella 

duplice valenza di luogo fisico o di metodologia, la scuola ha attivato e attiverà la ricerca dei  

finanziamenti per l’ampliamento della rete wi-fi e per l’innovazione delle aule informatiche, nonché 

l’implementazione delle LIM, l’aggiornamento dei laboratori tecnici esistenti (vedi sopra) e la 

creazione di nuovi. Nel piano di aggiornamento dei docenti e del personale Ata,è  previsto altresì 

l’utilizzo delle tecnologie digitali. E’ stata individuata la figura dell’animatore digitale che è 

coadiuvato dal Team digitale; il compito del team è di diffondere le innovazioni tecnologiche presso 

i docenti e gli studenti dell’Istituto. 

Approvato dal Consiglio di Istituto del 20 ottobre 2017 


